
COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo. C. 3272 Governo, approvato dal
Senato, e abb. (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO 1 (Emendamento 2.1000 dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

ALLEGATO 2 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

SEDE REFERENTE:

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo. C. 3272 Governo, approvato dal
Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

ALLEGATO 3 (Emendamento 5.501 dei relatori (Nuova formulazione)) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

SEDE REFERENTE:

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo. C. 3272 Governo, approvato dal
Senato, e abb. (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 4 (Emendamento 2.1000 dei relatori e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 5 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 31

SEDE REFERENTE

Martedì 13 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Mi-
chele Pompeo META. — Interviene il sot-
tosegretario di Stato per lo sviluppo eco-
nomico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.30.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 ottobre 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Così rimane stabilito).

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella seduta di mercoledì 7
ottobre 2015 sono stati ritirati gli emen-
damenti Vargiu 1.48 e 1.51 e Pinna 1.39,
1.40 e 1.49. Avverte che sono inoltre stati
ritirati, prima dell’inizio della seduta
odierna, gli emendamenti Altieri 1.44,
2.77, 2.78, 2.79, 2.80, 2.84, 2.85, 2.88, 2.87,
2.89, 2.90, 2.92, 2.94, 2.95, 2.96, 2.156,
2.186 e 2.187 e l’emendamento Fratoianni
2.112. (vedi Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni del 7 ottobre 2015).
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Avverte, infine, che è stato presentato
l’emendamento 2.1000 dei Relatori (vedi
allegato 1). Propone, quindi, in accordo
con la presidente della VII Commissione,
di fissare il termine per la presentazione
dei subemendamenti riferiti al suddetto
emendamento alle ore 16 della giornata
odierna.

Le Commissioni concordano.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte quindi che, essendo stato preceden-
temente ritirato anche l’emendamento
Coppola 1.41, la votazione riprenderà dal-
l’emendamento Brunetta 1.42.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta 1.42
e Altieri 1.43.

Simone VALENTE (M5S), sottolinea
che il suo emendamento 1.46, è volto alla
promozione della lingua inglese, anche al
fine di superare il divario che il Paese
registra nei confronti di altri Paesi europei
al riguardo e chiede ai relatori le moti-
vazioni del parere contrario.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, risponde che il
parere contrario è motivato dall’esigenza
di mantenere coerenza nell’impianto della
legge, senza introdurre contenuti propri
del contratto di servizio, sui quali, come
già ribadito dal Governo, verrà fatta
un’apposita riflessione.

Ludovico VICO (PD) ha l’obbligo di
rammentare che il 2015 è il 750o anni-
versario della nascita di Dante Alighieri.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Simone Va-
lente 1.46 e Caparini 1.50.

Roberto RAMPI (PD) accoglie la richie-
sta di accantonamento formulata dai re-
latori riguardo al suo emendamento 1.52.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Rampi 1.52.

Mirella LIUZZI (M5S), intervenendo su-
gli identici emendamenti Fico 1.53 e Bru-
netta 1.54, sottolinea che esso ha la fina-
lità, come richiesto anche dall’Unione eu-
ropea, di evitare l’accentramento delle
competenze nelle mani del Governo, rin-
forzato dalla previsione di una delibera-
zione del Consiglio dei ministri per la
definizione degli indirizzi relativi al con-
tratto di servizio.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), nel con-
dividere le considerazioni della collega
Liuzzi, osserva che gli identici emenda-
menti Fico 1.53 e Brunetta 1.54, sono da
considerarsi « renziani », giacché vanno
nella direzione di sottrarre la RAI al
controllo della politica, come auspicato
più volte dal Presidente del Consiglio.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, pur rispettando le posizioni ap-
pena espresse, puntualizza che il richiamo
alla delibera del Consiglio dei ministri
intende solo sottolineare la collegialità del-
l’intervento già esercitato oggi da singoli
Ministeri, in quanto titolari delle azioni o
di poteri di vigilanza.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Fico 1.53 e Brunetta 1.54.

Roberto RAMPI (PD) ritira il proprio
emendamento 1.55.

Dalila NESCI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Fico 1.57, fa presente che
esso sottolinea l’esigenza di una verifica,
da parte dell’Autorità, dei risultati ottenuti
dalla concessionaria in tre settori che
giudica decisivi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fico 1.57 e
Caparini 1.58.

Michele Pompeo META, presidente, in-
vita i relatori ad esprimere i pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, an-
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che a nome del relatore per la VII Com-
missione, avverte che, a motivo della pre-
sentazione dell’emendamento 2.1000 da
parte dei relatori, esprimerà i pareri fino
all’emendamento Fico 2.130. Riguardo a
tutte le suddette proposte emendative, in-
vita i presentatori a ritirarle, esprimendo
altrimenti parere contrario. Raccomanda
quindi l’approvazione degli emendamenti
dei relatori 2.500 e 2.501.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere favorevole sugli
emendamenti dei relatori 2.500 e 2.501 e
parere conforme a quello dei relatori per
le restanti proposte emendative.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 2.1.

Davide CAPARINI (LNA), esponendo
l’emendamento a sua firma 2.2, ripropone
l’idea dell’asta per il servizio pubblico, sul
modello della gara che già si svolge per i
diritti sportivi, rivolta a tutti i soggetti
privati che operano nell’ambito della co-
municazione mediatica. Al riguardo, sot-
tolinea che tale modello valorizza il ruolo
dell’emittenza locale, che potrebbe diven-
tare concessionaria del servizio pubblico
locale e rimarca altresì il ruolo fondamen-
tale del servizio radiofonico, evidenzian-
done le potenzialità di crescita mediante la
diffusione in tecnologia digitale, che at-
tualmente non si sviluppa non per carenza
di volontà da parte degli operatori ma per
l’inerzia del Governo rispetto all’adozione
delle misure necessarie a stimolare l’ado-
zione di tale tecnologia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Caparini 2.2,
2.3, 2.4 e 2.5.

Mirella LIUZZI (M5S), chiarisce che
l’emendamento Fico 2.6, riprende parte
della proposta di legge presentata dal suo
Gruppo, anteriormente al disegno di legge
governativo, in ordine alla governance
della RAI. Tale proposta di legge e l’emen-
damento in esame disegnano un sistema
atto a garantire l’indipendenza e l’impar-

zialità dei membri del consiglio di ammi-
nistrazione della società concessionaria del
servizio pubblico, introducendo in questo
modo una reale novità per il Paese.

Davide CAPARINI (LNA) condivide la
portata innovativa dell’emendamento Fico
2.6, su cui preannuncia il voto favorevole.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fico 2.6 e
Caparini 2.7.

Roberto RAMPI (PD) ritira il suo emen-
damento 2.8.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
sull’emendamento Giancarlo Giordano
2.10, preannuncia il voto favorevole del
suo Gruppo, ritenendo che in esso siano
contenuti tutti i principi che dovrebbero
costituire l’ossatura del servizio pubblico,
come, in particolare, la partecipazione e
l’accessibilità. Osserva che tali principi
rappresentano la direzione verso la quale
solo alcune forze del Parlamento inten-
dono procedere e si pongono in netta
opposizione con la volontà del Governo di
accentrare nelle proprie mani tutti i poteri
in ordine alla gestione della società con-
cessionaria del servizio pubblico.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Giancarlo
Giordano 2.10 e Caparini 2.11.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), interve-
nendo sull’emendamento Brunetta 2.12,
afferma che si tratta del primo di una
serie volto a modificare la procedura di
elezione del Consiglio di Amministrazione
della RAI. La presentazione tali emenda-
menti costituisce la manifestazione del
disagio e della contrarietà del suo Gruppo
nei riguardi dell’impianto generale del
provvedimento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 2.12.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito della reiezione del-
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l’emendamento Brunetta 2.12, a fini di
economia procedurale, non verranno posti
in votazione i successivi emendamenti
Brunetta 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.17, 2.18,
2.19, 2.20, 2.21, 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26,
2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32, 2.33, 2.34
e 2.35, che propongono la medesima mo-
difica del testo e differiscono per la parte
conseguenziale.

Le Commissioni, con il parere contrario
dei relatori e del Governo respingono
l’emendamento Brunetta 2.36.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito della reiezione del-
l’emendamento Brunetta 2.36, a fini di
economia procedurale, non verranno posti
in votazione i successivi emendamenti
Brunetta 2.37, 2.38, 2.39, 2.40, 2.41, 2.42,
2.43, 2.44, 2.45, 2.46, 2.47, 2.48, 2.49, 2.50,
2.51, 2.52, 2.53, 2.54.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta
2.55, 2.56 e 2.57.

Giuseppe CIVATI (Misto), dichiara che
l’emendamento Pannarale 2.58, ribadisce
le ragioni alla base della proposta di
legge a prima firma Fratoianni volta a
modificare la concezione della governance
della RAI. Osserva che l’approvazione
dell’emendamento, che prevede tra l’altro
l’istituzione di un Consiglio per le ga-
ranzie del servizio pubblico, sarebbe un
segnale di un vero e proprio cambia-
mento culturale.

Davide CAPARINI (LNA), preannun-
ciando il voto favorevole del suo Gruppo
all’emendamento Pannarale 2.58, giudica
innovativa l’introduzione del Consiglio
per le garanzie del servizio pubblico in
sostituzione della Commissione parlamen-
tare di vigilanza dei servizi radiotelevisivi.
Esprime, inoltre, il suo favore sui requi-
siti molto stringenti del presidente e dei
componenti del Consiglio, che potrebbero
garantire la vera indipendenza di tali
organi. Dato lo spessore dei requisiti
richiesti, giudica però che sarà difficile

individuare figure all’altezza. Si augura
pertanto che gli estensori dell’emenda-
mento abbiano in mente le persone ri-
spondenti a tali requisiti e vogliano dirne
i nomi alle Commissioni.

Giuseppe CIVATI (Misto) ne rivelerà
l’identità dopo che il collega Caparini avrà
votato a favore dell’emendamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pannarale 2.58.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito della reiezione del-
l’emendamento Pannarale 2.58, a fini di
economia procedurale, non verranno posti
in votazione i successivi emendamenti Ci-
vati 2.60, Andrea Maestri 2.59, gli identici
emendamenti Brunetta 2.61 e Pannarale
2.62, Brunetta 2.64 e Fratoianni 2.63.

Roberto FICO (M5S), sottolinea che il
suo emendamento 2.65 è volto a ridurre il
numero dei componenti del consiglio di
amministrazione della RAI designati dal
Governo. In tal modo si garantisce mag-
giormente l’indipendenza del consiglio di
amministrazione dando maggior peso ai
membri designati dal Parlamento. Con la
stessa finalità l’emendamento propone la
sostituzione del voto limitato a uno, con il
voto a maggioranza dei due terzi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.65.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito della reiezione del-
l’emendamento Pannarale 2.58, a fini di
economia procedurale, non verrà posto in
votazione l’emendamento Brunetta 2.66.

Dalila NESCI (M5S), intervenendo sul
proprio emendamento 2.68, osserva che
l’estensione a cinque anni della durata del
mandato dell’amministratore delegato, ol-
tre che l’indicazione di una serie di limi-
tazioni al suo mandato, costituisce una
misura di buon senso giustificata dall’im-
portanza di tale ruolo. In particolare, la
sua esclusione nei cinque anni successivi
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da incarichi e consulenze presso società
operanti in settori collegati è una misura
che tutela gli interessi della RAI.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, con-
ferma il parere contrario all’emendamento
Nesci 2.68.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Nesci 2.68.

Roberto FICO (M5S), intervenendo sul
suo emendamento 2.67, osserva che
l’estensione a cinque anni della durata del
mandato del consiglio di amministrazione
e dell’amministratore delegato risponde
all’esigenza di garantire una migliore pro-
grammazione e un più ampio respiro alla
governance della RAI.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, pur apprezzando l’intento sotteso
all’emendamento Fico 2.67, non reputa
opportuno far coincidere la durata del
mandato del consiglio di amministrazione
della Rai con la durata della legislatura.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.67.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, segnala che
alle 12 è in programma al Senato una
riunione dei Gruppi congiunti di Forza
Italia con la presenza del Presidente Ber-
lusconi. Invita pertanto le presidenze a
tener conto, nella programmazione dei
lavori delle Commissioni riunite, di tale
impegno.

Michele Pompeo META, presidente, si
riserva di valutare la richiesta.

Roberto FICO (M5S), raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 2.70.
Esso, con l’indicazione di requisiti di ono-
rabilità dei componenti del consiglio di
amministrazione della RAI, è volto ad
evitare il riprodursi di casi, come quello
del consigliere Verro, che finiscono per
minare l’indipendenza del servizio pub-

blico. Pur non volendo colpevolizzare il
munus di parlamentare, osserva che chi
esercita il potere legislativo non offre le
necessarie garanzie di indipendenza
quando esercita contestualmente o subito
dopo anche il « potere mediatico ».

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, osserva che l’attuale formulazione
della lettera d) del comma 1, che l’emen-
damento Fico 2.70 è volto a sostituire, è il
frutto di un confronto avvenuto in più
sedi. Il Governo è convinto che l’attuale
formulazione garantisca l’indipendenza
del consiglio di amministrazione, non es-
sendo giusto escludere dalla possibilità di
farne parte chi, come parlamentare, ha
svolto un servizio al Paese. A suo avviso,
piuttosto che l’indicazione di un numero
di anni di impedimento a ricoprire la
carica, sono indice di indipendenza la
qualità della persona e la libertà di com-
portamento.

Paolo COPPOLA (PD) chiede ai colleghi
del Movimento 5 Stelle se con l’attuale
formulazione dell’emendamento Fico 2.70
gli appartenenti ad un movimento politico
potranno ricoprire l’incarico di consiglieri
di amministrazione della RAI.

Roberto FICO (M5S) non ha difficoltà
ad ammettere che ai fini dell’emenda-
mento 2.70 partiti e movimenti politici
sono la stessa cosa e chi si riconosce nel
Movimento 5 Stelle sottostarà alle limita-
zioni del caso.

Dalila NESCI (M5S) invita i colleghi a
contribuire al dibattito, evitando le pro-
vocazioni. Si dichiara delusa dalle parole
del rappresentante del Governo e osserva
che il Movimento 5 Stelle è costretto a
presentare emendamenti che prevedono
limitazioni all’assunzione di cariche per la
mancanza, nel nostro ordinamento, di una
normativa che regoli il conflitto di inte-
ressi, come dimostra il caso di Silvio
Berlusconi, attivo in politica e contempo-
raneamente nel settore radiotelevisivo. Ri-
levando che in ogni caso la società italiana
è su posizioni più avanzate rispetto a
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quelle delle sue istituzioni, osserva che è
dovere del Parlamento tutelare il servizio
pubblico radiotelevisivo dagli interventi
della politica.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) deve dis-
sentire. Osserva che, da giornalista
iscritto da trenta anni all’albo professio-
nale e da persona perbene, avrebbe tutte
le qualità per ricoprire il ruolo di con-
sigliere di amministrazione della RAI e,
da questo punto di vista, l’attività di
parlamentare e, in particolare, di mem-
bro della Commissione di Vigilanza, ha
arricchito le sue conoscenze e la sua
esperienza sulla materia.

Simone VALENTE (M5S), ribadendo
che il Movimento 5 Stelle è assimilabile
pienamente ad un partito politico, sulla
base dell’emendamento Fico 2.70 anche gli
appartenenti al Movimento 5 Stelle do-
vranno rispettare le limitazioni al diritto
di ricoprire l’incarico di consigliere di
amministrazione della RAI.

Michele Pompeo META, presidente, os-
serva che la stessa Costituzione equipara i
movimenti ai partiti politici.

Simone VALENTE (M5S), volendo tra-
sformare la provocazione del collega Cop-
pola in proposta, suggerisce di riformu-
lare l’emendamento Fico 2.70 in accordo
con il Gruppo del PD e con i relatori.
Infatti il Movimento 5 Stelle ha come
scopo non quello di favorire il proprio
partito ma di difendere gli interessi dei
cittadini italiani.

Giuseppe CIVATI (Misto) preannuncia
il voto favorevole sull’emendamento Fico
2.70, il cui contenuto è riconducibile a
quello dell’emendamento Fratoianni 2.73.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, pur
apprezzando l’intento dell’onorevole Va-
lente, conferma il parere contrario, in
quanto il testo originario della lettera d)
del comma 1 dell’articolo 2 è il frutto
dell’esame approfondito svolto al Senato e

rappresenta il punto di equilibrio tra le
diverse posizioni emerse in quella sede.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.70.

Roberto FICO (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 2.71, che ha
lo scopo di assicurare che i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
abbiano competenze valide per potere
svolgere in maniera seria un compito che
richiede un approccio interdisciplinare.
Ricorda che tale tema è stato affrontato
anche nel corso dell’esame al Senato e
che sembrava si potesse raggiungere un
valido punto di intesa, prima dell’assun-
zione di una posizione contraria da parte
del Governo.

Giuseppe CIVATI (Misto) preannuncia
il suo voto favorevole sull’emendamento
Fico 2.71, ricordando di essere firmatario
di un emendamento di analogo contenuto.
Ritiene fondamentale il tema in discus-
sione in quanto è necessaria una selezione
rigorosa per individuare i componenti del
consiglio di amministrazione della RAI.

Davide CAPARINI (LNA) preannuncia
il voto favorevole sull’emendamento Fico
2.71, invitando i relatori a riconsiderare il
parere contrario precedentemente
espresso.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI rileva che il tema della professio-
nalità dei membri del consiglio di ammi-
nistrazione della RAI sia presente nel testo
approvato dal Senato, in quanto si richie-
dono elevata professionalità e comprovata
esperienza in diversi ambiti. Sottolinea che
anche la previsione della designazione di
alcuni membri da parte delle Assemblee
della Camera e del Senato, e non più dalla
Commissione di Vigilanza, rappresenta
una sfida che dovrebbe assicurare idonee
capacità e competenze dei soggetti nomi-
nati. Osserva, in conclusione, che un’elen-
cazione troppo minuziosa delle cause di
incompatibilità può determinare serie dif-
ficoltà nell’individuazione dei candidati.
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Roberto FICO (M5S) ritiene che i re-
quisiti presenti nel testo approvato dal
Senato siano troppo generici, così come
quelli previsti dalla legge Gasparri. Esorta
i colleghi ad avere più coraggio e ad essere
più stringenti nella individuazione delle
competenze richieste.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.71.

Michele Pompeo META, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Sammarco 2.72, avverte
che si intende che vi abbiano rinunciato.

Simone VALENTE (M5S) preannuncia
il voto favorevole del Movimento 5 Stelle
sull’emendamento Fratoianni 2.73, ricor-
dando che il tema dell’incompatibilità è
affrontato in maniera ancora più decisa in
altre proposte emendative presentate dal
suo Gruppo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fratoianni 2.73.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra l’emen-
damento Fico 2.74, di cui è cofirmataria,
rilevando che l’attuale formulazione del
capoverso 4-ter appare contraddittoria e
che il riferimento ivi contenuto ai presi-
denti delle giunte provinciali appare ormai
superato.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, evi-
denzia che il rilievo sui presidenti delle
giunte provinciali formulato dalla collega
Liuzzi trova risposta nel successivo emen-
damento 2.500.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.74.

Luigi GALLO (M5S) illustra l’emenda-
mento Fico 2.75, di cui è cofirmatario,
sottolineando che con l’attuale formula-
zione la disciplina delle incompatibilità
può essere aggirata, presentando le dimis-
sioni dal precedente incarico.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI rileva che quanto affermato dal
deputato Luigi Gallo non corrisponde alla
realtà in quanto, grazie a una modifica
introdotta al Senato, è previsto che la
cessazione dall’incarico debba avvenire
dodici mesi prima della data di nomina.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.75.

Simone VALENTE (M5S) illustra
l’emendamento Vacca 2.81, di cui è cofir-
matario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 2.81.

Simone VALENTE (M5S) illustra
l’emendamento Vacca 2.82, di cui è cofir-
matario, ricordando che l’ampia durata
del periodo richiesto tra la cessazione
degli incarichi di Governo o elettivi e la
nomina nel consiglio di amministrazione
della RAI è presente anche nella proposta
di legge presentata dal proprio Gruppo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 2.82.

Luigi GALLO (M5S) illustra l’emenda-
mento Vacca 2.83, di cui è cofirmatario,
evidenziando che un periodo di dodici
mesi non è sufficiente ad escludere l’ag-
giramento della disciplina dell’incompati-
bilità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vacca 2.83 e
2.86.

Passano poi ad esaminare l’emenda-
mento 2.500 dei relatori e il subemenda-
mento Caparini 0.2.500.1, ad esso riferito.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Caparini 0.2.500.1 ed appro-
vano l’emendamento 2.500 dei relatori
(vedi allegato 2).

Davide CAPARINI (LNA) preannuncia
il voto favorevole sull’emendamento Gian-
carlo Giordano 2.97.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 2.97.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
l’emendamento 2.98, osservando che la
previsione di un’incompatibilità della ca-
rica di membro del consiglio di ammini-
strazione della RAI con incarichi in so-
cietà fornitrici della stessa RAI appare
dettata dal buon senso. Invita pertanto a
riconsiderare il parere contrario preceden-
temente espresso.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fico 2.98 e
2.99.

Simone VALENTE (M5S) illustra
l’emendamento Vacca 2.100, di cui è co-
firmatario, sottolineando l’opportunità di
prevedere l’incompatibilità anche in pre-
senza di condanne non definitive. Ritiene
indispensabile mandare un messaggio
chiaro ai cittadini sul fatto che i membri
del consiglio di amministrazione della RAI
debbano essere caratterizzati dalla mas-
sima onestà e trasparenza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 2.100.

Davide CAPARINI (LNA) illustra il suo
emendamento 2.101, raccomandandone
l’approvazione. Evidenzia, in particolare,
che viene prevista l’elezione, tra i sette
componenti del consiglio d’amministra-
zione della RAI, oltre che di un rappre-
sentante dei dipendenti di Viale Mazzini,
in linea con quanto da tempo proposto dal
suo gruppo politico, di un esponente delle
associazioni dei consumatori e di un sog-
getto espresso dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Rileva che questo
emendamento tende a rendere la RAI
autonoma dal potere del Governo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Caparini
2.101 e Pannarale 2.102.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che l’emendamento Fratoianni 2.112
è stato ritirato.

Giuseppe CIVATI (Misto), in qualità di
cofirmatario, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento Giancarlo Giordano
2.193, chiedendo al Governo di cambiare il
suo avviso negativo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI conferma il parere contrario del
Governo sull’emendamento Giancarlo
Giordano 2.193, sottolineando che il tema
sotteso potrà essere proficuamente affron-
tato in un’altra occasione.

Mirella LIUZZI (M5S) osserva che, pur
presentando l’emendamento Giancarlo
Giordano 2.193 elementi condivisibili rife-
riti alla determinazione del canone di
abbonamento alla società RAI, il suo
gruppo voterà in senso contrario alla luce
delle restanti disposizioni della proposta
emendativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Giancarlo
Giordano 2.193, Pastorino 2.194, Borghesi
2.103 e 2.104, Caparini 2.105 e Vacca
2.106.

Roberto FICO (M5S) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 2.107.
Sottolinea, in particolare, che la previsione
del voto limitato ad una sola persona,
combinata con la legge elettorale che sarà
utilizzata in futuro, non garantisce che la
composizione del prossimo consiglio di
amministrazione della RAI risponda al
principio del pluralismo. Per tale motivo,
propone che i due membri espressi dalla
Camera dei deputati e i due membri
espressi dal Senato della Repubblica siano
eletti con la maggioranza dei due terzi dei
componenti. Rileva, infine, che a lui non
sono piaciute le ultime nomine dei consi-
glieri di amministrazione della RAI.

Giuseppe CIVATI (Misto) annuncia il
suo voto favorevole sull’emendamento Fico
2.107, avvertendo che non necessaria-
mente l’attuale maggioranza che sostiene il
Governo vincerà le prossime elezioni.
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Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, se-
gnala che il meccanismo previsto per la
condivisione – ad opera dei partiti – dei
nominativi da esprimere da parte dell’As-
semblea di ciascuna Camera, è lasciato
alla loro responsabilità, essendo invece
diverso il meccanismo che si realizza al-
l’interno della Commissione parlamentare
di vigilanza sulla RAI-radiotelevisione ita-
liana. Osserva poi che la maggioranza dei
due terzi dei componenti, come proposto
dal suddetto emendamento Fico 2.107,
potrebbe portare ad uno stallo nell’ele-
zione dei membri del consiglio di ammi-
nistrazione della RAI.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.107.

Dalila NESCI (M5S) illustra l’emenda-
mento Fico 2.108, ricordando che lo stesso
rappresenta una parte di una proposta di
legge del Movimento 5 Stelle su questo
tema. Evidenzia, in particolare, che si
propone di prevedere audizioni pubbliche
dei candidati a componenti del consiglio di
amministrazione della RAI di elezione
parlamentare in possesso dei requisiti ri-
chiesti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.108.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.109, sottolineando che esso
preveda audizioni pubbliche dei soggetti in
possesso dei requisiti richiesti presso la Ca-
mera dei deputati e il Senato ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione della RAI di spettanza parla-
mentare, oltre a disciplinare i requisiti, ne-
gativi e positivi, richiesti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.109.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra il suo
emendamento 2.110 e sottolinea che lo
stesso è conforme a quanto rappresentato
dal professor Zaccaria in sede di audizione
parlamentare, in quanto prevede audizioni

pubbliche presso le Camere dei candidati
in possesso dei requisiti richiesti.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, os-
serva che l’emendamento Liuzzi 2.110 ap-
pare confliggere con l’autonomia regola-
mentare di ciascuna Camera.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Liuzzi 2.110 e
Giancarlo Giordano 2.111. Passano poi ad
esaminare l’emendamento 2.501 dei rela-
tori e i relativi subemendamenti. Respin-
gono quindi il subemendamento Giancarlo
Giordano 0.2.501.1.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra il sube-
mendamento Simone Valente 0.2.501.4,
raccomandandone l’approvazione. Se-
gnala, in particolare, che non è chiaro,
nella formulazione dell’emendamento dei
relatori, che cosa si intenda per « a seguito
di valutazione favorevole ».

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, in-
tervenendo sul subemendamento Simone
Valente 0.2.501.4, osserva che l’emenda-
mento dei relatori è teso a rendere più
chiaro il testo e contempla l’assenso pre-
ventivo della Commissione di Vigilanza
sulla revoca.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simone Va-
lente 0.2.501.4, Liuzzi 0.2.501.5 e Fico
0.2.501.2.

Giorgio LAINATI (FI-PdL), in qualità di
cofirmatario, ritira il subemendamento
Brunetta 0.2.501.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.501 dei relatori (vedi allegato 2).

Roberto FICO (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.113, il quale prevede che
la revoca dei componenti del consiglio di
amministrazione della RAI sia resa effi-
cace in base alla deliberazione della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
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nerale sui servizi radiotelevisivi espressa
con la maggioranza dei due terzi. Ciò si
rende necessario al fine di realizzare un
bilanciamento tra i poteri, in quanto non
si può lasciare al Governo il potere di
nominare e revocare i membri del consi-
glio di amministrazione della RAI. Eviden-
zia che ciò viene proposto in linea con
quanto disposto dalla sentenza della Corte
costituzionale n. 69 del 2009. Chiede
quindi che sia accantonato il presente
emendamento, al fine di consentire una
riflessione più approfondita.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI concorda.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, si
associa.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Fico 2.113.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta già prevista al termine delle
votazioni antimeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 13 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Fla-
via PICCOLI NARDELLI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 13.40.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nell’odierna seduta antimeridiana.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Così rimane stabilito).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rammenta, poi, che nell’odierna seduta
antimeridiana è stato dato annunzio della
presentazione dell’emendamento dei rela-
tori 2.1000 e che il relativo termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti è fissato alle ore 16 di oggi. Avvisa
altresì che è stata presentata una nuova
formulazione dell’emendamento dei rela-
tori 5.501. (vedi allegato 3) che differisce
da quella originaria solo per l’aggiunta di
un periodo finale. Propone pertanto, in
accordo con il presidente della IX Com-
missione, di fissare il termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti a
tale parte modificata dell’emendamento
5.501 sempre per le ore 16 di oggi, fermo
restando che rimangono validi i subemen-
damenti già presentati e pubblicati.

Le Commissioni concordano.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, essendo stato accantonato
nella seduta antimeridiana l’emendamento
Fico 2.113, l’esame del provvedimento ri-
prenderà dall’emendamento Brunetta
2.114.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta
2.114, 2.115, 2.116 e 2.117.

Roberto FICO (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.118, raccomandandone
l’approvazione. Segnala, in particolare, che
esso è finalizzato a rafforzare l’autonomia
della RAI, prevedendo che l’amministra-
tore delegato sia scelto dal consiglio di
amministrazione al proprio interno, anzi-
ché essere designato dal Governo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fico 2.118 e
Caparini 2.119.
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Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.120, ed evidenzia che esso
attua un mero coordinamento formale.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, se-
gnala che l’emendamento 2.1000 dei Re-
latori tra le altre cose, risponde anche
all’esigenza evidenziata dall’emendamento
Fico 2.120.

Roberto FICO (M5S), in ragione della
precisazione del relatore, ritira l’emenda-
mento 2.120.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra l’emen-
damento Fico 2.121, raccomandandone
l’approvazione. In particolare, evidenzia
l’esigenza di mantenere i poteri decisionali
sui contratti attribuiti all’amministratore
delegato nel limite dell’importo attual-
mente previsto, anziché elevare tale limite
a 10 milioni di euro, che rappresentano
una soglia eccessivamente alta.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, con
riferimento alla proposta emendativa Fico
2.121, segnala che già l’attuale statuto
della RAI affida al direttore generale un
potere di spesa fino a 10 milioni di euro,
analogamente a quanto il testo in esame
prevede per l’amministratore delegato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.121.

Annalisa PANNARALE (SEL) illustra il
proprio emendamento 2.122, che, analo-
gamente all’emendamento Fico 2.121, in-
tende limitare la soglia di importo dei
contratti che l’amministratore delegato
può stipulare autonomamente, senza do-
ver coinvolgere il consiglio di ammini-
strazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pannarale
2.122, Brunetta 2.123, 2.124, 2.125 e 2.126.

Simone VALENTE (M5S) dichiara il
voto contrario del proprio Gruppo sul-

l’emendamento Brunetta 2.127, in quanto
ritiene che la soglia di importo di 9 milioni
di euro, proposta in tale emendamento, sia
comunque eccessiva. Il proprio Gruppo
ritiene infatti che tale soglia non dovrebbe
comunque superare l’importo di 5 milioni
di euro.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 2.127.

Roberto FICO (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.129, che prevede che il
consiglio di amministrazione della RAI, e
non l’amministratore delegato, definisca in
modo trasparente i criteri e le modalità
per il reclutamento del personale e per il
conferimento di incarichi a collaboratori
esterni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.129.

Dalila NESCI (M5S) illustra l’emenda-
mento Simone Valente 2.128, il quale è
finalizzato a attribuire al consiglio di am-
ministrazione della RAI la funzione di
organo di indirizzo strategico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Simone Valente 2.128.

Roberto FICO (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.130, che riconduce ai po-
teri del consiglio di amministrazione della
RAI la nomina dei dirigenti, sottraendola
all’amministratore delegato, che ricorda
essere di nomina governativa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.130.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
sdegnala che le Commissioni sarebbero in
procinto di esaminare il primo degli emen-
damenti che ineriscono all’articolo 2,
comma 1, lettera e), capoverso comma 10,
ma che il termine per i subemendamenti
all’emendamento dei relatori 2.1000, che
concerne il medesimo capoverso comma
10, non è ancora scaduto. Propone, quindi,
di sospendere l’esame dei successivi emen-
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damenti riferiti all’articolo 2 e di passare
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 4, sulle quali chiede per-
tanto il parere dei relatori e del rappre-
sentante del Governo.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione,
esprimendo il parere sugli emendamenti
fino all’emendamento Brunetta 4.28, in
accordo con il relatore per la VII Com-
missione, invita i presentatori al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario. Si
riserva di esprimere successivamente il
parere sulle restanti proposte emendative
riferite all’articolo 4.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Brunetta 4.1 e Franco
Bordo 4.2.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra
l’emendamento a sua prima firma 4.3,
raccomandandone l’approvazione. Ricorda
che il tema in esso affrontato, ossia quello
del canone RAI, è assai dibattuto. Eviden-
zia, altresì, che il proprio Gruppo è a
favore dell’abolizione di questa tassa, che
presso gli italiani è assai impopolare. Ri-
leva, quindi, che il Governo intende ag-
gravare l’onere relativo a tale prelievo,
inserendolo nella bolletta elettrica: ciò sol-
leva gravi dubbi di legittimità, anche in
relazione alla verifica dell’effettiva dispo-
nibilità dell’apparecchio televisivo. Dopo
aver ricordato che le Commissioni hanno
già respinto un emendamento che andava
nella medesima direzione, chiede che il
provvedimento in esame non si limiti alla
disciplina della governance della RAI, ma
affronti una vera ridefinizione del sistema
radiotelevisivo italiano.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 4.3,
Franco Bordo 4.4, Caparini 4.5, Borghesi
4.6 e Caparini 4.7.

Gianluca VACCA (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 4.8, raccomandandone
l’approvazione. Evidenzia, in particolare,
che l’emendamento sopprime le disposi-
zioni dell’articolo 4 del disegno di legge,
che conferiscono una delega in bianco al
Governo per regolamentare aspetti essen-
ziali della disciplina radiotelevisiva. Il ca-
rattere generico dei principi e criteri di-
rettivi indicati in tale delega, che lascia
all’Esecutivo un’amplissima discrezionalità
di attuazione, emergono con evidenza
dalla formulazione adottata alla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 4, che fa rife-
rimento soltanto al riordino e alla sem-
plificazione delle disposizioni vigenti. Ri-
tiene, infine, che tale delega sia una con-
ferma della volontà del Governo di eser-
citare il diretto controllo del sistema
radiotelevisivo italiano.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 4.8.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra il proprio
emendamento 4.9, sottolineando che la
proposta emendativa è finalizzata ad eli-
minare dalle materie oggetto di delega la
diffusione delle trasmissioni televisive e
radiofoniche di pubblico servizio su tutto
il territorio nazionale. Rileva, infatti, che
la delega attribuisce al Governo la defini-
zione stessa delle attività della RAI, svuo-
tando tra l’altro il ruolo di controllo della
Commissione parlamentare di vigilanza.
Ricorda, in proposito, che il Movimento 5
Stelle ha addirittura prospettato la sop-
pressione della stessa Commissione, nel-
l’intento tuttavia di affidare i compiti di
vigilanza sulla Rai ad organismi che non
abbiano carattere politico, in modo da
assicurare l’indipendenza della RAI dal
Governo e dalla maggioranza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Liuzzi 4.9.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
4.10, che affronta il delicato tema della
crisi delle emittenti televisive locali. Ri-
tiene che devolvere parte del canone RAI
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– che pure rimane una tassa odiosa – alle
televisioni locali sia un modo per rendere
più fruibile l’offerta del servizio pubblico,
aumentando al contempo il pluralismo
dell’informazione.

Davide CAPARINI (LNA) ritiene che il
tema del finanziamento delle emittenti
locali sia assolutamente rilevante e debba
essere messo in evidenza. Sottolinea,
quindi, che la mancanza di certezza del
diritto ha penalizzato fortemente le pic-
cole emittenti e, per tale ragione, è oramai
diventato imprescindibile dotarsi di un
quadro di riferimento stabile. Preannun-
cia, pertanto, il voto favorevole del proprio
Gruppo sull’emendamento Altieri 4.10.

Mirella LIUZZI (M5S) ribadisce la po-
sizione del Movimento 5 Stelle favorevole
a determinare l’entità del canone televisivo
in proporzione al reddito. Tuttavia, nel
caso dell’emendamento in esame, verrebbe
meno il carattere pubblico del servizio
televisivo. Preannuncia pertanto il voto
contrario del proprio Gruppo sull’emen-
damento.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI apprezza l’interesse che le Com-
missioni dimostrano riguardo al ruolo
delle emittenti locali. Ricorda, tuttavia, che
il passaggio dal sistema analogico a quello
digitale con il conseguente switch-off non
è stato gestito dall’attuale Governo, bensì
da un Governo di centro-destra. Deve
pertanto intendere le osservazioni dei col-
leghi Caparini e Altieri come tardive e
autocritiche, precisando altresì che la que-
stione dell’utilizzo di frequenze non ri-
compresse nello spettro assegnato all’Italia
è strettamente collegata alle lamentele sol-
levate da alcuni Paesi confinanti con il
nostro. Quanto, infine, al tema del canone,
ricorda che non è possibile affrontarlo
nell’ambito del provvedimento in esame, in
quanto presso l’altro ramo del Parlamento
è stata soppressa la relativa delega, ma
assicura che il tema sarà affrontato a
breve nel merito con le Commissioni com-
petenti e il Governo sottoporrà le proprie
proposte al Parlamento.

Roberto FICO (M5S) concorda sulla
necessità di affrontare il discorso delle
emittenti locali, ma evidenzia che rimane
comunque il problema dell’attribuzione al
Governo di deleghe assolutamente gene-
riche. Ribadisce, dunque, la posizione
favorevole del proprio Gruppo a esclu-
dere il conferimento di deleghe al Go-
verno in materia di servizio pubblico
radiotelevisivo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Altieri 4.10.

Davide CAPARINI (LNA) critica il ra-
gionamento approssimativo del Governo,
rilevando che la delega in materia di
determinazione del canone televisivo è
stata espunta dal testo durante l’esame al
Senato proprio perché avrebbe peggiorato
la situazione esistente. Quanto al discorso
sulle interferenze dei segnali televisivi, non
risulta che sia stata effettuata alcuna ve-
rifica da parte di tecnici italiani e, per-
tanto, ritiene che le emittenti siano del
tutto legittimate all’utilizzo delle citate
frequenze. Il problema, semmai, riguarda
il Governo italiano che non riserva alle
piccole emittenti un terzo delle frequenze
disponibili.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) osserva che
si può parlare di riforma solo se le tema-
tiche ad essa inerenti vengono affrontate
in tutti i loro aspetti. Ciò renderebbe
peraltro possibile superare anche gli errori
commessi nel passato, anziché aggiungerne
di altri. Segnala come il tema delle emit-
tenti locali sia il cuore della ristruttura-
zione del sistema televisivo e ribadisce la
contrarietà del proprio Gruppo all’inseri-
mento del canone nella bolletta elettrica.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI precisa che nel passaggio dall’ana-
logico al digitale, lo spettro delle frequenze
è stato saturato e che gli unici due Paesi
che sono stati posti in condizioni di os-
servati speciali per problematiche legate
alle interferenze sono stati l’Iran e l’Italia.
Sottolinea altresì che le frequenze incri-
minate non sono state assegnate all’Italia
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dagli accordi di Ginevra e che l’idea di
liberare quelle frequenze è già stata ac-
cettata. Peraltro, il Governo italiano in-
tende affrontare la questione mettendo a
disposizione ulteriori due frequenze non
utilizzate. Tutto ciò avviene appunto nel-
l’ottica di dare certezze ad un settore –
quello delle emittenti locali – che finora
non ne ha avute. Ribadisce, inoltre, che il
tema del canone sarà oggetto di un pros-
simo intervento in una diversa sede.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 4.11,
4.12, 4.13 e 4.14.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra il
proprio emendamento 4.15, che si riferisce
anche al tema delle emittenti radiofoniche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 4.15 e
4.16.

Dalila NESCI (M5S), illustra il proprio
emendamento 4.17, riaffermando la posi-
zione contraria del proprio Gruppo a
conferire al Governo deleghe in bianco,
ritenendo più opportuno che temi così
rilevanti – quale quello del servizio pub-
blico televisivo – debbano essere affrontati
con un approfondito dibattito in Parla-
mento, confrontandosi anche con le op-
posizioni.

Davide CAPARINI (LNA) conferma la
contrarietà del gruppo della Lega al con-
ferimento di deleghe al Governo su questa
materia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Nesci 4.17 e
Brunetta 4.18, 4.19, 4.20, 4.21, 4.23, 4.24,
4.25, 4.26, 4.27 e 4.28.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame alla
seduta già convocata al termine delle vo-
tazioni pomeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Fla-
via PICCOLI NARDELLI, indi del presi-
dente della IX Commissione Michele Pom-
peo META. — Intervengono il sottosegreta-
rio di Stato per lo sviluppo economico
Antonello Giacomelli e il sottosegretario di
Stato per le riforme Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 18.15.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta pomeridiana della gior-
nata odierna.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Così rimane stabilito).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che sono stati presentati e sono in
distribuzione 13 subemendamenti al-
l’emendamento 2.1000 dei Relatori (vedi
allegato 4). Avverte quindi che le Commis-
sioni proseguiranno nell’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 4, a
partire dall’emendamento Franco Bordo
4.30. Chiede pertanto ai Relatori e al
Governo di esprimere i propri pareri.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, in accordo con il
relatore per la IX Commissione, invita i
presentatori al ritiro di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 4, a partire
dall’emendamento Franco Bordo 4.30,
esprimendo altrimenti parere contrario.
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Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme.

Giancarlo GIORDANO (SEL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
presidenza quali siano i tempi della
discussione di stasera.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
fa presente che le Commissioni potranno
lavorare, come stabilito, fino alle 22.

Giancarlo GIORDANO (SEL) non com-
prende le ragioni dell’urgenza, dal mo-
mento che la calendarizzazione in Assem-
blea del provvedimento è prevista per il
prossimo lunedì ove concluso l’esame da
parte delle Commissioni.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI osserva che il dibattito si sta svol-
gendo in modo ordinato e costruttivo e
tale da permettere di rispettare la deci-
sione della Conferenza dei presidenti di
Gruppo di avviare l’esame in Assemblea il
prossimo lunedì.

Giancarlo GIORDANO (SEL) rileva che
il clima con cui le opposizioni stanno
affrontando il dibattito non presenta tratti
di ostruzionismo e auspica semplicemente
che si possa svolgere un dibattito appro-
fondito, senza dover prolungare la seduta
fino a tardi.

Michele Pompeo META, presidente, sot-
tolinea che il dibattito si sta svolgendo
senza forzature e ricorda al riguardo la
decisione di non svolgere la seduta nelle
giornate di venerdì della scorsa settimana
e di lunedì di questa settimana, proprio
per rispondere positivamente ad una ri-
chiesta del Gruppo SEL.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
segnala che nella giornata di domani la VII
Commissione dovrà affrontare la discus-
sione su un provvedimento di grande ri-
levanza e delicatezza, quale il decreto-
legge sulla disciplina dello sciopero nel
settore dei beni culturali.

Simone VALENTE (M5S) non concorda
con quanto affermato dal presidente Meta,
ritenendo invece che nel corso del dibat-
tito vi siano state alcune forzature, tra le
quali le convocazioni nella giornata
odierna e in quella di domani. Osserva che
non vengono considerate le istanze delle
opposizioni e che tale atteggiamento evi-
denzia come il Parlamento sia ormai del
tutto esautorato, dal momento che si sta
svolgendo un dibattito del tutto fittizio in
cui non si tengono in alcun conto le
proposte dei Gruppi di opposizione.

Caterina PES (PD) ritiene che la discus-
sione che si sta svolgendo sia pretestuosa
in quanto i tempi di lavoro delle Com-
missioni erano stati fissati in precedenza e
il fatto che i lavori dell’Assemblea della
giornata odierna si siano conclusi in an-
ticipo rispetto a quanto si prevedeva non
può che favorire un esame più approfon-
dito del disegno di legge in oggetto.

Franco BORDO (SEL), intervenendo
sull’emendamento a propria firma 4.30,
osserva che esso è volto a precisare i
contenuti della delega e in particolare ad
inserire come princìpi e criteri direttivi
l’aggiornamento dei compiti del servizio
pubblico tenendo conto della innovazione
tecnologica e delle piattaforme distribu-
tive.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Franco Bordo 4.30.

Annalisa PANNARALE (SEL), illu-
strando l’emendamento Franco Bordo 4.29
e raccomandandone l’approvazione, os-
serva in generale che il maggior tempo a
disposizione delle Commissioni a seguito
della conclusione anticipata della seduta
pomeridiana dell’Assemblea potrebbe es-
sere utilizzato per un confronto serio e
approfondito sul merito degli emenda-
menti. Sollecita pertanto i relatori a chia-
rire le motivazioni del loro parere con-
trario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Franco Bordo 4.29.
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Vincenzo GAROFALO (AP) ritira gli
emendamenti Sammarco 4.31, 4.32, 4.33 e
4.34.

Davide CAPARINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento 4.31 e insiste per la vota-
zione, ritenendo fondamentale il tema in
esso trattato, ossia il carattere nazionale
delle produzioni della RAI che a suo
giudizio costituiscono un elemento fonda-
mentale del patrimonio culturale del
Paese. Osserva che la concessionaria pub-
blica da tempo ha interrotto il proprio
impegno nella produzione di programmi
nazionali, limitandosi a trasmettere pro-
dotti esteri che corrispondono alla logica
di un palinsesto strutturato sulla base di
mere esigenze di raccolta pubblicitaria.
Ricorda di avere presentato in passato
proposte di legge che intendevano pro-
muovere le produzioni nazionali, sulla
base del sistema francese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sammarco 4.31. Respingono quindi
l’emendamento Caparini 4.35.

Vincenzo GAROFALO (AP) ritira
l’emendamento Sammarco 4.36. Esprime
peraltro il proprio rammarico, sottoli-
neando che l’emendamento corrispondeva
a quanto affermato di recente dai vertici
della RAI sulla volontà di escludere la pub-
blicità nei programmi destinati ai minori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, os-
serva che il contenuto dell’emendamento è
materia del contratto di servizio e ricorda
che la richiesta di non inserire la pubbli-
cità nei programmi destinati ai minori è
stata oggetto del parere espresso dalla
Commissione di vigilanza sullo schema di
contratto di servizio.

Davide CAPARINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Sammarco 4.36 e insiste
per la votazione, ritenendo che la dispo-
sizione oggetto dell’emendamento debba
essere inserita in una norma di rango
primario, dal momento che la RAI disat-
tende la sua applicazione.

Dalila NESCI (M5S) preannuncia il pa-
rere favorevole del proprio Gruppo su tale
emendamento, anche in ragione del parere
reso dalla Commissione di vigilanza sul
contratto di servizio, e al riguardo rinnova
al Governo l’invito a rendere effettivo il
recepimento e l’attuazione dei contenuti di
tale parere.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sammarco 4.36

Annalisa PANNARALE (SEL), interve-
nendo sull’emendamento Costantino 4.37,
sottolinea che esso arricchisce il contenuto
della lettera b) relativa ai programmi de-
stinati ai minori, argomento sul quale la
VII Commissione ha svolto un’approfon-
dita riflessione. Ritiene che il servizio
pubblico debba affrontare la tematica di
una programmazione che consenta una
crescita equilibrata dei minori e chiede
quindi ai relatori le motivazioni del parere
contrario.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, fa
presente che la contrarietà riguardo al-
l’emendamento Costantino 4.37, come an-
che riguardo ai successivi emendamenti,
fino all’emendamento Franco Bordo 4.47,
non è motivata da ragioni di merito, bensì
dal fatto che non ritiene opportuno che la
lettera b) diventi una sorta di manifesto,
senza contenuti cogenti. Il contratto di
servizio è lo strumento con cui rendere
efficaci le scelte operate dalla legge e
ricorda che è stato precedentemente ac-
cantonato un emendamento presentato
dalla collega Pannarale, in cui si prevede
una consultazione pubblica riguardo alla
determinazione dei contenuti del servizio
pubblico.

Franco BORDO (SEL) sottolinea che gli
emendamenti riferiti alla lettera b) hanno
l’obiettivo di arricchire e precisare la de-
lega e chiede ai relatori, in ragione della
loro condivisione dei contenuti di presen-
tare una proposta emendativa che possa
essere condivida dalle opposizioni.
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Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, pur non volendo entrare nelle
scelte che il Parlamento riterrà di fare
riguardo agli strumenti da utilizzare, os-
serva che l’approvazione di un ordine del
giorno da parte delle Commissioni avrebbe
un valore vincolante per i successivi atti da
emanare.

Annalisa PANNARALE (SEL), ringra-
ziando il rappresentante del Governo e i
relatori per l’interlocuzione, insiste per la
votazione dell’emendamento Costantino
4.37, ribadendo l’esigenza che la delega
venga arricchita e che il provvedimento
non si occupi soltanto della governance
della RAI ma definisca anche il perimetro
del contratto di servizio.

Michele Pompeo META, presidente, nel
ribadire che l’oggetto del provvedimento
in esame è la governance della società
concessionaria, anche se il titolo non
riflette tale contenuto, sottolinea, come
già segnalato dal rappresentante del Go-
verno, che si presenteranno successive
occasioni per approfondire i temi solle-
vati dai colleghi. Al riguardo fa presente
che già il disegno di legge di stabilità può
rappresentare un momento nel quale af-
frontare questioni come il canone di
abbonamento alle radiodiffusioni e l’emit-
tenza locale. Apprezza il tentativo del
Governo di configurare strumenti che
possano già indicare alcuni contenuti che
sarebbero successivamente ripresi e svi-
luppati come l’educazione dei minori e la
diffusione della lingua inglese e propone
quindi che le due Commissioni si impe-
gnino in tal senso, anche attraverso il
ricorso ad atti di indirizzo.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), sottoli-
neando l’incoerenza del titolo del provve-
dimento con i suoi contenuti, nel ringra-
ziare il presidente Meta per la trasparenza
con la quale intende affrontare le que-
stioni poste, accoglie il suo invito a pren-
dere in considerazione il ricorso ad atti di
indirizzo.

Giancarlo GIORDANO (SEL), interve-
nendo sull’emendamento Costantino 4.37,

osserva che non si sta parlando di cose
impossibili ma di cose che non si vogliono.
Se le proposte emendative di cui si sta
discutendo fossero estranee al contenuto
del provvedimento, ciò sarebbe stato san-
cito dalla dichiarazione della loro inam-
missibilità. Dopo aver ricordato che il suo
Gruppo avrebbe voluto parlare anche di
cultura, e non solo di controllo della RAI
da parte del Governo, insiste per la discus-
sione e votazione degli emendamenti pre-
sentati da deputati del Gruppo SEL.

Roberto FICO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Costantino 4.37, osserva
che non è d’accordo su quanto prospettato
dal presidente Meta in ordine alla possi-
bilità di presentare una risoluzione su
argomenti toccati dagli emendamenti in
discussione. Reputa che tale soluzione non
sarebbe idonea a produrre alcun risultato
concreto. Ricorda che il presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni nelle relazioni annuali presentate al
Parlamento segnala costantemente le vio-
lazioni del contratto di servizio della RAI
per le quali non vengono irrogate sanzioni.
Ricorda altresì che la Commissione di
vigilanza sul servizio radiotelevisivo ha
lavorato per oltre sette mesi per rendere
un parere sul futuro contratto di servizio,
apportando proposte di modifica che non
vengono applicate in quanto risulterebbero
onerose. Rileva poi che il provvedimento
in esame affronta solo una parte delle
questioni che concernono la RAI e il
settore radiotelevisivo italiano, senza che
siano definiti preliminarmente la missione
del servizio pubblico e il suo costo. Solo
sulla base della determinazione di questi
elementi fondamentali potrà poi essere
affrontato il tema del canone. Il disegno di
legge in esame è finalizzato esclusivamente
ad affidare poteri eccessivamente ampi al
direttore generale Antonio Campo Dal-
l’Orto, dal momento che questa è la vo-
lontà del Presidente del Consiglio. Ritiene
infine che non sia opportuno affrontare il
tema della riforma del canone RAI nel
corso dell’esame della prossima legge di
stabilità, dovendo questa cruciale que-
stione essere valutata e discussa in altra
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sede, dopo la definizione della missione
del servizio pubblico radiotelevisivo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Costantino 4.37.

Giuseppe BRESCIA (M5S) chiede alla
presidenza di specificare l’esito numerico
della votazione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
precisa che le Commissioni hanno respinto
l’emendamento Costantino 4.37 con 29
voti contro 23.

Franco BORDO (SEL) illustra la sua
proposta emendativa 4.38, segnalando che
essa è volta ad integrare la delega prevista
all’articolo 4, prevedendo che venga com-
presa la trasmissione di contenuti destinati
all’educazione alimentare. Precisa che la
Camera dei deputati ha approvato una
mozione, a larga maggioranza, che affron-
tava anche questo tema, andando nel
senso proposto dall’emendamento.

Giuseppe CIVATI (Misto), intervenendo
a favore dell’emendamento Franco Bordo
4.38, avverte i colleghi che le proposte
emendative di cui si sta discutendo af-
frontano temi distinti, anche inserendo
criteri di delega stringenti nei confronti
del Governo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Franco Bordo 4.38.

Maria MARZANA (M5S), chiede alla
presidenza di specificare l’esito numerico
della votazione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
precisa che le Commissioni hanno respinto
l’emendamento Franco Bordo 4.38, con 27
voti contro 23.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Franco Bordo 4.39.

Franco BORDO (SEL) illustra il suo
emendamento 4.40, raccomandandone
l’approvazione. Ricorda quindi che, nel

corso della discussione sulla delega di
riforma del sistema fiscale, sono stati
approvati nell’Assemblea della Camera dei
deputati – o accolti dal Governo – ordini
del giorno che vanno nel senso della
riduzione o eliminazione della pubblicità
radiotelevisiva del gioco d’azzardo. Ri-
corda che la vigente normativa dell’Unione
europea permette agli Stati membri di
introdurre tale divieto. Ricorda infine che
deputati appartenenti a diversi Gruppi
parlamentari hanno presentato una pro-
posta di legge che prevede il divieto asso-
luto della pubblicità del gioco d’azzardo.

Davide CAPARINI (LNA) annuncia il
suo voto favorevole sull’emendamento
Franco Bordo 4.40: esso risponde a prin-
cìpi assolutamente condivisibili sotto il
profilo etico e sociale.

Cristian IANNUZZI (Misto) sottoscrive
l’emendamento Franco Bordo 4.40.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) preannuncia
il voto favorevole, a titolo personale, sul-
l’emendamento Franco Bordo 4.40, ram-
maricandosi del fatto che altri deputati
appartenenti al suo Gruppo non facciano
altrettanto.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Franco
Bordo 4.40, 4.41 e 4.42.

Franco BORDO (SEL) illustra la pro-
pria proposta emendativa 4.43, che pre-
vede siano favorite le trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione a diverse forme artistiche diffuse sul
nostro territorio delle quali il Paese ha
bisogno.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Franco
Bordo 4.43, 4.44, 4.45, 4.46 e 4.47.

Davide CAPARINI (LNA) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 4.48,
volto a garantire certezza ai contributi per
le emittenti televisive operanti in ambito
locale.
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Trifone ALTIERI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Caparini 4.48.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Caparini 4.48.

Trifone ALTIERI (FI-PdL), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 4.49,
evidenzia che esso è finalizzato a diffe-
renziare l’offerta della RAI, attraverso l’in-
dicazione di un contenuto specifico per
ogni canale e l’eliminazione delle sovrap-
posizioni attualmente esistenti e in più
sedi criticate.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, si
dichiara contrario all’introduzione di in-
dicazioni di carattere normativo in mate-
ria di contenuto dei canali televisivi.

Roberto FICO (M5S) condivide.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 4.49 e
4.50.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) ritira
l’emendamento 4.51.

Gianna MALISANI (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 4.52 e annun-
cia la presentazione di un ordine del
giorno volto a promuovere un intervento
normativo a favore delle trasmissioni nelle
lingue minoritarie parlate in Italia.

Davide CAPARINI (LNA) dichiara di
condividere i contenuti dell’emendamento
Malisani 4.52, che non sottoscrive per
permettere ai colleghi di presentare l’or-
dine del giorno preannunciato.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI dichiara la disponibilità del Go-
verno ad accogliere l’ordine del giorno
preannunciato dall’onorevole Malisani.

Dalila NESCI (M5S) sottoscrive l’emen-
damento Battaglia 4.53 e insiste per la
votazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Battaglia 4.53.

Caterina PES (PD), preso atto di quanto
dichiarato dal rappresentante del Governo
in relazione alla disponibilità ad accogliere
l’ordine del giorno che verrà presentato
dall’onorevole Malisani, ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 4.54.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI conferma l’attenzione del Governo
per la tutela delle lingue minoritarie.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Capelli 4.55, avverte che si
intende che vi abbia rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Caparini 4.56
e Franco Bordo 4.57.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra
l’emendamento a sua prima firma 4.58,
che prevede l’abolizione del canone radio-
televisivo, tassa che, deve ripetere, è tra le
più odiate in Italia.

Davide CAPARINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Altieri 4.58.

Roberto FICO (M5S) sottolinea la com-
plessità della questione del finanziamento
della RAI, evidenziando che le risorse
economiche sono necessarie a garantire
l’indipendenza del servizio pubblico, come
accade per in tutti i Paesi europei. Prean-
nuncia quindi il voto contrario del proprio
Gruppo sull’emendamento Altieri 4.58, pur
riconoscendo che la RAI, nonostante il
finanziamento garantito attraverso il ca-
none radiotelevisivo, non sia sempre al-
l’altezza degli standard di indipendenza
che dovrebbero caratterizzarla.

Giancarlo GIORDANO (SEL) si di-
chiara d’accordo con quanto affermato dal
collega Fico e preannuncia pertanto il voto
contrario sull’emendamento Altieri 4.58.
Ribadisce infatti la necessità del finanzia-
mento pubblico, pur riconoscendo che tali
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risorse non sono sempre utilizzate appro-
priatamente rispetto alle finalità del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Altieri 4.58.

Davide CAPARINI (LNA), in relazione
all’emendamento Borghesi 4.59, del quale
è cofirmatario, evidenzia che esso costi-
tuisce una buona occasione per il Governo
per dare attuazione a quanto dichiarato in
favore dell’emittenza televisiva locale e di
quella radiofonica locale e nazionale.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione,
chiede che l’emendamento Borghesi 4.59
sia accantonato.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI concorda.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Borghesi 4.59.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 4.01,
che conferisce una delega al Governo per
la riforma del sistema di finanziamento
pubblico della RAI, con contestuale abo-
lizione del canone a decorrere dal 1o

gennaio 2017.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Altieri
4.01 e 4.02 e Brunetta 4.03.

La seduta, sospesa alle 19.45, è ripresa
alle 19.55.

Michele Pompeo META, presidente,
propone di riprendere l’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 2, a
partire dall’emendamento Brunetta 2.131.
Invita pertanto i relatori e il Governo a
esprimere il proprio parere.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 2, ad

eccezione degli emendamenti 2.502, 2.504
e 2.505 dei relatori, di cui raccomanda
l’approvazione. Si riserva, quindi, di espri-
mere il parere sui subemendamenti riferiti
all’emendamento 2.1000 dei relatori, di cui
raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere favorevole sugli
emendamenti 2.502, 2.1000, 2.504 e 2.505
dei relatori ed esprime parere conforme a
quello dei relatori sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta
2.131, Caparini 2.132 e Civati 2.136.

Roberto FICO (M5S) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 2.134, a sua
prima firma, volto a prevedere la nomina
dell’amministratore delegato da parte del
consiglio di amministrazione, nell’ambito
dei suoi membri.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fico 2.134,
Caparini 2.135, Fico 2.133, Fratoianni
2.137, Brunetta 2.138, 2.139, 2.140 e 2.141.

Roberto FICO (M5S) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 2.142, a sua
firma, volto a garantire la collaborazione
con l’amministratore delegato, da parte dei
direttori di rete e di testata, nella deter-
minazione della programmazione radiote-
levisiva.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Fico
2.142 e Brunetta 2.143, nonché l’emenda-
mento Brunetta 2.144.

Passano quindi all’esame dell’emenda-
mento 2.502 dei relatori e dei relativi
subemendamenti. Respingono, con distinte
votazioni, i subemendamenti Giancarlo
Giordano 0.2.502.1 e 0.2.502.2, Civati
0.2.502.3, Giancarlo Giordano 0.2.502.4,
Pannarale 0.2.502.5, Fratoianni 0.2.502.6,
Fico 0.2.502.7, Vacca 0.2.502.8 e 0.2.502.9,
Fico 0.2.502.10, Brunetta 0.2.502.11,
Liuzzi 0.2.502.12, Simone Valente
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0.2.502.13, Brunetta 0.2.502.14 e
0.2.502.15, Caparini 0.2.502.16, Pannarale
0.2.502.17, Caparini 0.2.502.18, Brunetta
0.2.502.19 e Pannarale 0.2.502.20 e appro-
vano l’emendamento 2.502 dei relatori
(vedi allegato 5).

Respingono, altresì, l’emendamento
Giancarlo Giordano 2.148.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che l’emendamento Brunetta 2.147
risulta precluso dall’approvazione del-
l’emendamento 2.502 dei relatori.

Le Commissioni respingono quindi
l’emendamento Fratoianni 2.149.

Michele Pompeo META, presidente,
pone in votazione l’emendamento Civati
2.150 limitatamente alla prima parte, ri-
sultando la parte conseguenziale preclusa
dall’approvazione dell’emendamento 2.502
dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Civati 2.150, come posto in vota-
zione dal presidente.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che l’emendamento Fico 2.151 risulta
precluso dall’approvazione dell’emenda-
mento 2.502 dei relatori.

Le Commissioni respingono quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Bru-
netta 2.152 e Fico 2.153.

Paolo COPPOLA (PD) ritira gli emen-
damenti Quintarelli 2.145 e 2.146, di cui è
cofirmatario.

Le Commissioni respingono quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Bru-
netta 2.154 e Pannarale 2.155.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che l’emendamento Altieri 2.156 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fratoianni 2.157.

Michele Pompeo META, presidente, in-
vita i relatori e il rappresentante del
Governo a esprimere i pareri sui sube-
mendamenti all’emendamento 2.1000 dei
relatori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione,
esprime, anche a nome della relatrice per
la VII Commissione, parere contrario su
tutti i subemendamenti riferiti all’emen-
damento dei relatori 2.1000, ad esclusione
del subemendamento Manzi 0.2.1000.7, su
cui esprime parere favorevole a condizione
che sia riformulato inserendo le parole
« dei nominativi e dei curricula » prima
delle parole « dei soggetti percettori » (vedi
allegato 5) e del subemendamento Panna-
rale 0.2.1000.11, su cui esprime parere
favorevole a condizione che sia riformu-
lato sostituendo la parola « novanta » con
la parola « centoventi » e la parola « qua-
rantacinque » con la parola « sessanta »
(vedi allegato 5). Raccomanda infine l’ap-
provazione dell’emendamento 2.1000 dei
relatori.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono, i subemendamenti Brunetta
0.2.1000.1 e 0.2.1000.2, Pannarale
0.2.1000.3, Brunetta 0.2.1000.4 e
0.2.1000.5 e Giancarlo Giordano
0.2.1000.6.

Irene MANZI (PD) dichiara di acco-
gliere la riformulazione del subemenda-
mento 0.2.1000.7, a sua firma, proposta
dai relatori, pur ritenendola meramente
formale.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Manzi 0.2.1000.7, come riformu-
lato (vedi allegato 5). Respingono quindi,
con distinte votazioni, i subemendamenti
Pannarale 0.2.1000.8, Vacca 0.2.1000.9 e
Pannarale 0.2.1000.10.
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Giorgio LAINATI (FI-PdL) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Bru-
netta 0.2.1000.12, di cui è cofirmatario.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Brunetta 0.2.1000.12.

Annalisa PANNARALE (SEL) dichiara
di accogliere la riformulazione del sube-
mendamento 0.2.1000.11 proposta dai re-
latori.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Pannarale 0.2.1000.11, come ri-
formulato (vedi allegato 5).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che il subemendamento Brunetta
0.2.1000.13 risulta precluso dall’approva-
zione del subemendamento Pannarale
0.2.1000.11, come riformulato.

Le Commissioni approvano infine
l’emendamento 2.1000 dei relatori, come
modificato dai subemendamenti approvati
(vedi allegato 5).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che l’emendamento Nesci 2.158 ri-
sulta precluso dall’approvazione del-
l’emendamento 2.1000 dei relatori.

Le Commissioni respingono quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Fico
2.159 e 2.160.

Roberto FICO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento 2.161, a sua prima
firma, volto a garantire che la carica di
amministratore delegato non sia assunta
da coloro che ricoprano cariche pubbliche
elettive e di governo o in partiti politici o
in organizzazioni sindacali, oppure che
abbiano ricoperto tali cariche nei cinque
anni precedenti alla nomina. Ricorda,
quindi, come anche nel corso delle audi-
zioni svolte presso le Commissioni riunite
tale opportunità sia stata più volte segna-
lata, a garanzia dell’indipendenza del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI precisa che l’emendamento Fico
2.163 amplia eccessivamente la casistica
delle incompatibilità previste per la carica
di amministratore delegato, estendendola
anche a chi abbia ricoperto cariche pub-
bliche elettive e di governo o in partiti
politici o in organizzazioni sindacali. Ri-
tiene, al riguardo, che l’emendamento at-
tribuisca impropriamente un valore nega-
tivo e perfino penalizzante all’esercizio di
cariche pubbliche.

Roberto FICO (M5S) invita i relatori e
il Governo a rivedere il parere sull’emen-
damento 2.163, a sua prima firma, rite-
nendo opportuno che tale incompatibilità
sia prevista almeno per chi abbia ricoperto
la carica di membro del Parlamento.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI ribadisce il parere contrario del
Governo sull’emendamento Fico 2.163, ri-
tenendo che l’aver ricoperto la carica di
parlamentare – il quale, essendo eletto
dai cittadini, è espressione della Nazione
– dovrebbe, al contrario, costituire titolo
di merito e non rappresentare una de-
minutio.

Roberto FICO (M5S) intervenendo nuo-
vamente a favore dell’emendamento Nesci
2.161, ribadisce che non deve ricoprire
cariche nel consiglio di amministrazione
chi ha ricoperto già determinati incarichi
politici, al fine di evitare un uso improprio
della posizione di potere che tali incarichi
conferiscono.

Giancarlo GIORDANO (SEL), nel
preannunziare il voto di astensione del
gruppo SEL osserva che il numero dei
giornalisti che ricoprono il ruolo di par-
lamentari è sicuramente più alto del nu-
mero dei parlamentari che sono stati no-
minati nel consiglio di amministrazione
della RAI. Dichiara altresì di non condi-
videre l’atteggiamento in base al quale chi
ha ricoperto un incarico pubblico debba
essere punito. Giudica altresì eccessivo il
periodo di sette anni.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Nesci 2.161.

Roberto FICO (M5S) illustra l’emenda-
mento Simone Valente 2.162 e, nel mani-
festare il proprio dissenso rispetto agli
argomenti svolti dal collega Giancarlo
Giordano, osserva che la proposta emen-
dativa in esame prevede un periodo di sei
anni, anziché di sette, nel quale chi ha
ricoperto cariche pubbliche o in partiti
politici o in organizzazioni sindacali non
può essere nominato amministratore de-
legato della RAI.

Mirella LIUZZI (M5S) interviene per
lasciare agli atti che degli attuali sette
componenti del consiglio amministrazione
della RAI, due sono ex parlamentari.

Giancarlo GIORDANO (SEL) ribadisce
le ragioni esposte nel proprio precedente
intervento, preannunziando pertanto il
voto di astensione del suo Gruppo, anche
sull’emendamento Simone Valente 2.162..

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Simone Valente 2.162.

Roberto FICO (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.163 evidenziando come
l’esigenza di limitare l’accesso alle posi-
zioni di vertice della RAI per chi ha
rivestito cariche pubbliche dipenda pro-
prio dalla invadenza del controllo politico
sulla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) esprimen-
dosi in dissenso dalle opinioni del collega
Fico, sottolinea come sia sbagliato preve-
dere ostacoli e limitazioni, evidenziando
come il fatto che un giornalista abbia
ricoperto un incarico parlamentare possa
rappresentare un elemento di arricchi-
mento anche ai fini di una successiva
attività professionale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 2.163.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.164, che affronta una
questione, quale quella del conflitto di
interessi, che nell’ordinamento nazionale
attende ancora una adeguata disciplina.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Liuzzi 2.164,
Brunetta 2.165, 2.166 e 2.168 e Caparini
2.167.

Mirella LIUZZI (M5S), nell’illustrare il
proprio emendamento 2.169, osserva che
si tratta di una proposta emendativa che
valorizza il ruolo della Commissione di
vigilanza RAI e, al tempo stesso, rafforza
l’indipendenza della concessionaria del
servizio pubblico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Liuzzi 2.169.

Roberto FICO (M5S), intervenendo a
favore dell’emendamento Simone Valente
2.170, chiede chiarimenti ai relatori sulle
motivazioni del parere contrario.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione,
rende i chiarimenti richiesti, in particolare
evidenziando che non ritiene opportuno
incrementare da uno a tre anni il periodo
per il quale chi ha ricoperto il ruolo di
amministratore delegato della RAI non
può assumere incarichi presso società con-
correnti.

Roberto FICO (M5S) osserva che la
finalità dell’emendamento in esame è pro-
prio quella di escludere che l’incompati-
bilità si riferisca a incarichi in società
concorrenti, prevedendo invece che si ri-
ferisca a società che forniscono beni e
servizi alla RAI.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, ri-
badisce che proprio l’estensione da uno a
tre anni del periodo in cui chi ha ricoperto
l’incarico di amministratore delegato della
RAI non può svolgere gli incarichi in
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questione acuisce i profili di criticità evi-
denziati dal collega Fico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Simone Valente 2.170.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che l’emendamento Nesci 2.171 ri-
sulta precluso dalla reiezione dell’emen-
damento Simone Valente 2.170.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 2.172.

Roberto FICO (M5S) illustrando
l’emendamento Nesci 2.173, di cui racco-
manda l’approvazione, evidenziando che
esso delinea una disciplina equilibrata in
merito agli incarichi dirigenziali e alle
modalità del loro conferimento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Nesci 2.173 e
Brunetta 2.174.

Roberto FICO (M5S), nel raccomandare
l’approvazione dell’emendamento Simone
Valente 2.176, evidenzia che esso è volto
ad assicurare che, in caso di revoca del-
l’amministratore delegato, ad esso non gli
sia corrisposta alcuna indennità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Simone Va-
lente 2.176 e Brunetta 2.175.

Annalisa PANNARALE (SEL), interve-
nendo sull’emendamento Giancarlo Gior-
dano 2.177, ne raccomanda l’approva-
zione, osservando che esso elimina l’ecce-
zione alla disciplina sul limite dei com-
pensi, che il testo del disegno di legge in
esame prevede per l’amministratore dele-
gato della RAI.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Giancarlo Giordano 2.177 e
Vacca 2.178.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra il proprio
emendamento 2.179, sottolineando che
esso è finalizzato a evitare che l’emissione

di strumenti finanziari quotati costituisca
la modalità con cui sono elusi i vincoli
relativi alle retribuzioni per il personale e
i consulenti della RAI.

Davide CAPARINI (LNA) nell’associarsi
alle considerazioni svolte dalla collega
Liuzzi rileva come il ricorso agli strumenti
finanziari sia uno stratagemma proprio
per aggirare la normativa sui limiti ai
compensi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, di-
chiara di comprendere le motivazioni degli
interventi dei colleghi Liuzzi e Caparini.
Ritiene tuttavia che la questione debba
essere affrontata in un’ottica generale in
una sede diversa, evitando di introdurre
disposizioni che si riferiscono esclusiva-
mente alla RAI.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Liuzzi 2.179. Con distinte votazioni,
respingono quindi gli emendamenti Capa-
rini 2.180 e 2.181.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’emendamento Brunetta 2.182, sottoli-
nea che esso interviene sulla nota que-
stione della pubblicità dei compensi ero-
gati agli ospiti che sono invitati alle tra-
smissioni. Fa presente che l’inserimento di
tale questione all’interno di una norma di
rango primario ha l’obiettivo di rendere
stringente tale obbligo, vista la scarsa
incisività delle deliberazioni adottate al
riguardo dalla Commissione di vigilanza
RAI.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) concorda
con le considerazioni del collega Caparini
e sottolinea l’impegno dedicato alla que-
stione dal collega Brunetta, proprio nel
rispetto di esigenze fondamentali di tra-
sparenza.

Roberto FICO (M5S) preannuncia il
voto contrario del proprio Gruppo sul-
l’emendamento Brunetta 2.182, non per
ragioni di merito ma perché non ritiene
condivisibili le modalità con le quali si
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intende attuare tale operazione di traspa-
renza. Osserva, infatti, che le attività svolte
dalla RAI, l’elenco completo dei nomina-
tivi degli ospiti alle trasmissioni e i loro
compensi dovrebbero essere resi pubblici
sul sito web della RAI stessa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta
2.182 e Fico 2.183. Approvano quindi
l’emendamento 2.504 dei Relatori (vedi
allegato 5). Respingono quindi, con distinte
votazioni, gli emendamenti Andrea Mae-
stri 2.184 e Giancarlo Giordano 2.185.

Passano quindi all’esame dell’emenda-
mento 2.505 dei relatori e del subemenda-
mento Pannarale 0.2.505.1 ad esso riferito.
Respingono il subemendamento Pannarale
0.2.505.1 e approvano l’emendamento
2.505 dei relatori (vedi allegato 5).

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che gli emendamenti Altieri 2.186 e
2.187 sono stati ritirati.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) ritira a titolo
di cofirmatario, gli emendamenti Altieri
2.189, 2.190, 2.191 e 2.188.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Alfreider 2.192, avverte
che s’intende che vi abbia rinunciato.

Annalisa PANNARALE (SEL), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Fratoianni
2.03, esprime il dispiacere di non riuscire
a confrontarsi con i colleghi della mag-
gioranza sull’idea di un Consiglio per la
partecipazione nel servizio pubblico, con-
statando che le modalità di svolgimento
del dibattito sul disegno di legge in esame
non permettono un reale confronto con le
proposte dei Gruppi di opposizione.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fratoianni 2.03.

Michele Pompeo META, presidente, in-
vita i relatori e il Governo a esprimere i
pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 3.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, anche a nome del
relatore per la IX Commissione, invita i
presentatori al ritiro di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 3, espri-
mendo altrimenti parere contrario, ad ec-
cezione dell’emendamento 3.500 dei rela-
tori del quale raccomanda l’approvazione.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che l’emendamento Venittelli 3.3 ri-
sulta precluso a seguito dell’approvazione
dell’emendamento 2.1000 dei Relatori.

Dalila NESCI (M5S), intervenendo sul
suo emendamento 3.2 e sull’identico
emendamento Pannarale 3.1, fa presente
che essi sono volti a sopprimere l’amplia-
mento della deroga prevista per i contratti
conclusi dalla RAI che risultano esclusi
dalle prescrizioni del codice dei contratti
pubblici. Sottolinea che anche i contratti
cosiddetti « sotto soglia » vengono esclusi
dagli obblighi procedurali previsti dalla
normativa sugli appalti, configurandosi
quindi una deroga ai principi posti al
riguardo dalla normativa dell’Unione eu-
ropea. Auspica, quindi, che questo come i
successivi emendamenti riferiti al capo-
verso Articolo 49-ter vengano valutati con
maggiore attenzione e serietà dai colleghi
della maggioranza, in ragione della deli-
catezza della questione che affrontano.

Giuseppe CIVATI (Misto), esprimendo
la medesima preoccupazione della collega
Nesci, sottolinea che il Parlamento, da un
lato, affronta la riforma del codice degli
appalti, cercando, in modo del tutto con-
divisibile, di rafforzare le garanzie di cor-
rettezza e trasparenza mentre, dall’altro,
prevede per la RAI una deroga dramma-
tica che va nella direzione opposta.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, fa presente che
l’emendamento 3.500 dei relatori inter-
viene limitando tale deroga, la quale pe-
raltro si riferisce alle attività specifiche
della RAI relativa ai programmi radiote-
levisivi e le opere audiovisive. Osserva
altresì che trova incoerente, per un verso
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mettere in discussione la natura pubblici-
stica della RAI e, per l’altro, pretendere
che essa sia soggetta agli stessi vincoli che
si applicano nel caso delle amministra-
zioni pubbliche.

Giuseppe CIVATI (Misto), sottoli-
neando di non aver mai messo in discus-
sione la natura pubblicistica della RAI,
ritiene per essa debbano valere le pro-
cedure di tutela della correttezza e tra-
sparenza degli affidamenti che valgono
per le strutture pubbliche.

Giancarlo GIORDANO (SEL) sottolinea
che nel testo in esame si fa riferimento ai
contratti conclusi dalla RAI relativi a la-
vori, servizi e forniture, definendo quindi
un perimetro assai ampio.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, non comprende le
obiezioni del collega Giordano, poiché il
testo in discussione è in senso differente.
Fa presente che l’emendamento 3.500 dei
Relatori prevede una specificazione che
limita molto il perimetro della deroga.
Tuttavia, in ragione dell’andamento del
dibattito e al fine di fare un ulteriore
approfondimento, propone l’accantona-
mento di tutti gli emendamenti riferiti al
capoverso Articolo 49-ter, ovvero degli
identici emendamenti Pannarale 3.1 e Ne-
sci 3.2, dell’emendamento Fico 3.4, dei
subemendamenti 0.3.500.1, 0.3.500.2,
0.3.500.3, 0.3.500.4 e 0.3.500.5, dell’emen-
damento 3.500 dei relatori, degli identici
emendamenti Brescia 3.5 e Pannarale 3.6,
degli identici emendamenti Pannarale 3.7,
Vacca 3.8, Sammarco 3.9 e Borghesi 3.10,
dell’emendamento Altieri 3.11 e degli iden-
tici emendamenti Simone Valente 3.12 e
Pannarale 3.13 e dell’emendamento Sam-
marco 3.14.

Le Commissioni concordano.

Michele Pompeo META, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Sammarco 3.14, avverte
che s’intende che vi abbia rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Borghesi
3.01, Caparini 3.02, 3.03, 3.04, 3.05, 3.06,
3.07, 3.08 e 3.09.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, ricorda che è stata
presentata una riformulazione dell’emen-
damento dei relatori 5.501, che è stata
messa in distribuzione.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, di
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 5, ad eccezione degli emenda-
menti dei relatori 5.500 e 5.501 – que-
st’ultimo nella nuova formulazione – dei
quali raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Panna-
rale 5.1 e Simone Valente 5.2. Approvano
successivamente l’emendamento dei rela-
tori 5.500 (vedi allegato 5).

Respingono quindi, con distinte vota-
zioni gli emendamenti Altieri 5.3, Brunetta
5.4, 5.5, 5.6, 5.7 e 5.8, nonché gli emen-
damenti Caparini 5.9, Borghesi 5.10 e 5.11,
Andrea Maestri 5.12 e Giancarlo Giordano
5.13. Le Commissioni passano dunque al-
l’esame dell’emendamento dei relatori
5.501, nella sua nuova formulazione, e dei
relativi subemendamenti. Respingono
quindi, con distinte votazioni, i subemen-
damenti Fico 0.5.501.1, Giancarlo Gior-
dano 0.5.501.2 e Fratoianni 0.5.501.3.

Roberto FICO (M5S) interviene contro
l’emendamento dei relatori 5.501 nella sua
nuova formulazione, osservando che la
fretta di approvare il presente provvedi-
mento, da parte del Governo e della sua
maggioranza, è motivata dal volere per la
prima volta attribuire « in corsa » al di-
rettore generale della RAI anche i poteri
dell’amministratore delegato. Considera
questo un abominio in quanto l’attuale
direttore generale è stato nominato in base

Martedì 13 ottobre 2015 — 30 — Commissioni riunite VII e IX



alla vecchia legge, ed ora con una nuova
disciplina legislativa il medesimo viene
anche nominato quale amministratore de-
legato della RAI, aumentando il numero
dei consiglieri di amministrazione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, se-
gnala che la nuova formulazione del-
l’emendamento dei relatori 5.501 attribui-
sce solo nuove responsabilità e non nuovi
poteri, raccogliendo le sollecitazioni che
erano state espresse proprio in tal senso
nel corso del dibattito.

Roberto FICO (M5S) ribadisce la sua
assoluta contrarietà sull’emendamento dei
relatori 5.501 nella sua nuova formula-
zione.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, i subemendamenti Andrea
Maestri 0.5.501.4 e Caparini 0.5.501.5. Ap-
provano poi l’emendamento dei relatori
5.501 nella sua nuova formulazione (vedi
allegato 5).

Le Commissioni respingono infine
l’emendamento Altieri 5.14.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, ricorda che risultano an-
cora accantonati gli emendamenti Vacca
1.37, Pannarale 1.31, Rampi 1.21 e 1.52l,
Fico 2.113, gli identici emendamenti Pan-
narale 3.1 e Nesci 3.2, nonché gli emen-
damenti Fico 3.4, i subemendamenti Gian-
carlo Giordano 0.3.500.1, Fratoianni
0.3.500.2, Fassina 0.3.500.3, Pannarale
0.3.500.4, Marazziti 0.3.500.5, gli identici

subemendamenti Caparini 0.3.500.6 e
Sammarco 0.3.5007, nonché l’emenda-
mento dei relatori 5.3.500. Risultano al-
tresì accantonati gli identici emendamenti
Brescia 3.5 e Pannarale 3.6, nonché gli
identici emendamenti Pannarale 3.7,
Vacca 3.8, Sammarco 3.9 e Borghesi 3.10.
Risultano poi accantonati gli emendamenti
Altieri 3.11 e gli identici emendamenti
Simone Valente 3.12 e Pannarale 3.13,
nonché l’emendamento Sammarco 3.14.

Mirella LIUZZI (M5S) preannuncia la
presentazione, da parte del Movimento 5
Stelle, di una relazione di minoranza sul
provvedimento in esame.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, propone, al fine di una
adeguata programmazione del prosieguo
dei lavori, di convocare un’immediata riu-
nione degli uffici di presidenza congiunti
delle Commissioni riunite, integrati dai
rappresentanti dei gruppi.

Le Commissione concordano.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza congiunto si è
riunito dalle 21.40 alle 21.50.
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ALLEGATO 1

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

EMENDAMENTO 2.1000 DEI RELATORI

ART. 2.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire la lettera g) con la
seguente:

« g) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano per
la trasparenza e la comunicazione azien-
dale, che prevede le forme più idonee per
rendere conoscibili alla generalità degli
utenti le informazioni sull’attività com-
plessivamente svolta dal consiglio di am-
ministrazione, salvi casi particolari di ri-
servatezza adeguatamente motivati, non-
ché la pubblicazione nel sito internet della
Società:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di coproduzione in-
ternazionale;

2) dei curricula e dei compensi
lordi, comunque denominati, percepiti dai
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo, nonché dai dirigenti di
ogni livello, ivi compresi quelli non di-
pendenti della Società di cui all’articolo
49-quater, con indicazione delle eventuali
componenti variabili o legate alla valu-
tazione del risultato, nonché delle infor-
mazioni relative allo svolgimento da parte
dei medesimi di altri incarichi o attività
professionali ovvero alla titolarità di ca-
riche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalle pubbliche amministra-
zione di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

ivi comprese le autorità amministrative
indipendenti;

3) dei criteri per il reclutamento
del personale e per il conferimento di
incarichi a collaboratori esterni, di cui alla
lettera f) del presente comma;

4) dei dati concernenti il numero e
la tipologia dei contratti di collaborazione
o consulenza non artistica per i quali è
previsto un compenso conferiti a soggetti
esterni alla Società e l’ammontare della
relativa spesa, con indicazione, per i con-
tratti aventi un valore su base annua
superiore a una determinata soglia, dei
soggetti percettori, della ragione dell’inca-
rico e del relativo compenso;

5) dei criteri e delle procedure per
le assegnazioni dei contratti di cui all’ar-
ticolo 49-ter;

6) dei dati risultanti dalla verifica
del gradimento della programmazione ge-
nerale e specifica della società, ai fini del
perseguimento degli obiettivi di servizio
pubblico. ».

Conseguentemente, all’articolo 3:

a) al comma 1, capoverso articolo
49-bis, sostituire i commi 2, 3 e 4 con il
seguente:

« 2. L’amministratore delegato prov-
vede, nel rispetto della disciplina vigente in
materia di protezione dei dati personali,
alla tempestiva pubblicazione e all’aggior-
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namento con cadenza almeno annuale dei
dati e delle informazioni previsti nel Piano
per la trasparenza e la comunicazione
aziendale approvato dal Consiglio di am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 49,
comma 10, lettera g). L’inadempimento
degli obblighi di pubblicazione di cui al
precedente periodo costituisce eventuale
causa di responsabilità per danno all’im-
magine della Società ed è comunque va-
lutato ai fini della corresponsione della
retribuzione accessoria o di risultato, ove
prevista. L’amministratore delegato non
risponde dell’inadempimento qualora
provi che lo stesso è dipeso da causa a lui
non imputabile. »

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. In sede di prima applicazione, il
Piano per la trasparenza e la comunica-
zione aziendale, di cui all’articolo 49,
comma 10, lettera g), del testo unico di cui
al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, è approvato dal Con-
siglio di amministrazione entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge e i dati e le informa-
zioni ivi previsti sono pubblicati entro i
successivi novanta giorni. ».

2. 1000. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: lettere b)
e c) con la seguente: lettera c).

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-ter, dopo le parole: n. 361
aggiungere le seguenti: , di cui all’articolo

1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56,.

2. 500. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, sostituire le parole: se conforme
alla deliberazione con le seguenti: a seguito
di valutazione favorevole.

2. 501. I Relatori.
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ALLEGATO 3

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

EMENDAMENTO 5.501 DEI RELATORI (NUOVA FORMULAZIONE)

ART. 5.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
esercita i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-

l’articolo 49, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, ferma restando la
facoltà del medesimo di partecipare senza
diritto di voto alle riunioni del consiglio di
amministrazione; al medesimo direttore
generale, sino al predetto rinnovo del
consiglio di amministrazione, si applicano
altresì le disposizioni riferite all’ammini-
stratore delegato, di cui all’articolo 49-bis
del citato testo unico, introdotto dall’arti-
colo 3 della presente legge.

5. 501. (Nuova formulazione) I Relatori.
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ALLEGATO 4

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

EMENDAMENTO 2.1000 DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

Al capoverso lettera g), n. 2, dopo la
parola: dei aggiungere la seguente: singoli.

0. 2. 1000. 1. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera g), n. 2, aggiungere
il seguente:

2-bis) dei dati disaggregati relativi ai
compensi percepiti dal personale comun-
que utilizzato, relativamente ai singoli rap-
porti di lavoro, come previsto dal decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, ivi compresi i conduttori, i
giornalisti e gli ospiti invitati alle trasmis-
sioni.

0. 2. 1000. 2. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera g), sopprimere il
n. 3.

Conseguentemente, dopo il n. 6 aggiun-
gere le seguenti parole: Conseguentemente,
al medesimo articolo 2, comma 1, lettera
e), capoverso comma 10, sopprimere la
lettera f).

0. 2. 1000. 3. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Franco Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Fratoianni, Bri-
gnone.

Al capoverso lettera g), n. 4, dopo la
parola: dei aggiungere la seguente: singoli.

0. 2. 1000. 4. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera g), n.4, sopprimere
la parola: non.

0. 2. 1000. 5. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera g), n.4, sopprimere
le parole: , per i contratti aventi un valore
su base annua superiore a una determi-
nata soglia.

0. 2. 1000. 6. Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Franco Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Fratoianni, Bri-
gnone.

Al capoverso lettera g), n.4, sostituire le
parole: dei soggetti: con le seguenti: dei
nominativi e dei curricula dei.

0. 2. 1000. 7. Manzi.

Al capoverso lettera g), sopprimere il n. 5.

Conseguentemente, dopo il n. 6 aggiun-
gere le seguenti parole: Conseguentemente,
al comma 1, sopprimere il capoverso ar-
ticolo 49-ter.

0. 2. 1000. 8. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Franco Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Fratoianni, Bri-
gnone.
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Al capoverso lettera g), n. 5 sostituire le
parole: per le assegnazioni dei con le
seguenti: applicati nell’assegnazione dei
singoli.

0. 2. 1000. 9. Vacca, Fico, Simone Va-
lente, Liuzzi, Nesci.

Nella parte conseguenziale, lettera a),
capoverso comma 2, dopo il secondo pe-
riodo aggiungere i seguenti: La pubblica-
zione degli estremi degli atti di conferi-
mento degli incarichi dirigenziali, di col-
laborazione o di consulenza a soggetti
esterni a qualsiasi titolo alla RAI Spa, per
i quali è previsto un compenso, completi
di indicazione dei soggetti percettori, della
ragione dell’incarico e dell’ammontare
erogato, è condizione per l’efficacia del-
l’atto e per il versamento dei relativi
compensi. In casi di omessa pubblicazione
di tali dati, il pagamento del corrispettivo
determini la responsabilità dell’ammini-
stratore delegato e comporta il pagamento
di una sanzione pari alla somma corri-
sposta.

0. 2. 1000. 10. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Franco Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Fratoianni, Bri-
gnone.

Nella parte conseguenziale lettera a) ca-
poverso comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

0. 2. 1000. 12. Brunetta, Biasotti, Pal-
mieri, Lainati.

Nella parte conseguenziale, lettera b),
capoverso comma 2, sostituire la parola:
centottanta con la seguente: novanta.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 2 sostituire la parola: no-
vanta con la seguente: quarantacinque.

0. 2. 1000. 11. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Franco Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Fratoianni, Bri-
gnone.

Nella parte conseguenziale, lettera b),
capoverso comma 2, sostituire la parola:
centottanta con la seguente: novanta.

0. 2. 1000. 13. Brunetta, Biasotti, Pal-
mieri, Lainati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire la lettera g) con la
seguente:

« g) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano per
la trasparenza e la comunicazione azien-
dale, che prevede le forme più idonee per
rendere conoscibili alla generalità degli
utenti le informazioni sull’attività com-
plessivamente svolta dal consiglio di am-
ministrazione, salvi casi particolari di ri-
servatezza adeguatamente motivati, non-
ché la pubblicazione nel sito internet della
Società:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di coproduzione in-
ternazionale;

2) dei curricula e dei compensi
lordi, comunque denominati, percepiti dai
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo, nonché dai dirigenti di
ogni livello, ivi compresi quelli non dipen-
denti della Società di cui all’articolo 49-
quater, con indicazione delle eventuali
componenti variabili o legate alla valuta-
zione del risultato, nonché delle informa-
zioni relative allo svolgimento da parte dei
medesimi di altri incarichi o attività pro-
fessionali ovvero alla titolarità di cariche
in enti di diritto privato regolati o finan-
ziati dalle pubbliche amministrazione di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi com-
prese le autorità amministrative indipen-
denti;

3) dei criteri per il reclutamento
del personale e per il conferimento di
incarichi a collaboratori esterni, di cui alla
lettera f) del presente comma;

4) dei dati concernenti il numero e
la tipologia dei contratti di collaborazione
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o consulenza non artistica per i quali è
previsto un compenso conferiti a soggetti
esterni alla Società e l’ammontare della
relativa spesa, con indicazione, per i con-
tratti aventi un valore su base annua
superiore a una determinata soglia, dei
soggetti percettori, della ragione dell’inca-
rico e del relativo compenso;

5) dei criteri e delle procedure per
le assegnazioni dei contratti di cui all’ar-
ticolo 49-ter;

6) dei dati risultanti dalla verifica
del gradimento della programmazione ge-
nerale e specifica della società, ai fini del
perseguimento degli obiettivi di servizio
pubblico. »

Conseguentemente, all’articolo 3:

a) al comma 1, capoverso articolo
49-bis, sostituire i commi 2, 3 e 4 con il
seguente:

« 2. L’amministratore delegato prov-
vede, nel rispetto della disciplina vigente in
materia di protezione dei dati personali,
alla tempestiva pubblicazione e all’aggior-
namento con cadenza almeno annuale dei
dati e delle informazioni previsti nel Piano
per la trasparenza e la comunicazione

aziendale approvato dal Consiglio di am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 49,
comma 10, lettera g). L’inadempimento
degli obblighi di pubblicazione di cui al
precedente periodo costituisce eventuale
causa di responsabilità per danno all’im-
magine della Società ed è comunque va-
lutato ai fini della corresponsione della
retribuzione accessoria o di risultato, ove
prevista. L’amministratore delegato non
risponde dell’inadempimento qualora
provi che lo stesso è dipeso da causa a lui
non imputabile. ».

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. In sede di prima applicazione, il
Piano per la trasparenza e la comunica-
zione aziendale, di cui all’articolo 49,
comma 10, lettera g), del testo unico di cui
al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, è approvato dal Con-
siglio di amministrazione entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge e i dati e le informa-
zioni ivi previsti sono pubblicati entro i
successivi novanta giorni. ».

2. 1000. Relatori.
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ALLEGATO 5

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire le lettere c) e d) con
le seguenti:

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la maggio-
ranza dei due terzi; assume, nomina, pro-
muove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della Società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di
trasmissione e di produzione e le varia-
zioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti
e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro;.

2. 502. I Relatori.

Al capoverso lettera g), n.4, sostituire le
parole: dei soggetti: con le seguenti: dei
nominativi e dei curricula dei soggetti.

0. 2. 1000. 7. (Nuova formulazione)
Manzi.

Nella parte conseguenziale, lettera b),
capoverso comma 2, sostituire la parola:
centottanta con la seguente: centoventi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 2, sostituire la parola: no-
vanta con la seguente: sessanta.

0. 2. 1000. 11. (Nuova formulazione)
Pannarale, Giancarlo Giordano, Franco
Bordo, Civati, Maestri, Pastorino, Fas-
sina, Fratoianni, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire la lettera g) con la
seguente:

« g) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano per
la trasparenza e la comunicazione azien-
dale, che prevede le forme più idonee per
rendere conoscibili alla generalità degli
utenti le informazioni sull’attività com-
plessivamente svolta dal consiglio di am-
ministrazione, salvi casi particolari di ri-
servatezza adeguatamente motivati, non-
ché la pubblicazione nel sito internet della
società:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di coproduzione in-
ternazionale;

2) dei curricula e dei compensi
lordi, comunque denominati, percepiti dai
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo, nonché dai dirigenti di
ogni livello, ivi compresi quelli non dipen-
denti della società di cui all’articolo 49-
quater, con indicazione delle eventuali
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componenti variabili o legate alla valuta-
zione del risultato, nonché delle informa-
zioni relative allo svolgimento da parte dei
medesimi di altri incarichi o attività pro-
fessionali ovvero alla titolarità di cariche
in enti di diritto privato regolati o finan-
ziati dalle pubbliche amministrazione di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi com-
prese le autorità amministrative indipen-
denti;

3) dei criteri per il reclutamento
del personale e per il conferimento di
incarichi a collaboratori esterni, di cui alla
lettera f) del presente comma;

4) dei dati concernenti il numero e
la tipologia dei contratti di collaborazione
o consulenza non artistica per i quali è
previsto un compenso conferiti a soggetti
esterni alla società e l’ammontare della
relativa spesa, con indicazione, per i con-
tratti aventi un valore su base annua
superiore a una determinata soglia, dei
soggetti percettori, della ragione dell’inca-
rico e del relativo compenso;

5) dei criteri e delle procedure per
le assegnazioni dei contratti di cui all’ar-
ticolo 49-ter;

6) dei dati risultanti dalla verifica
del gradimento della programmazione ge-
nerale e specifica della società, ai fini del
perseguimento degli obiettivi di servizio
pubblico. ».

Conseguentemente, all’articolo 3:

a) al comma 1, capoverso articolo
49-bis, sostituire i commi 2, 3 e 4 con il
seguente:

« 2. L’amministratore delegato prov-
vede, nel rispetto della disciplina vigente in
materia di protezione dei dati personali,
alla tempestiva pubblicazione e all’aggior-
namento con cadenza almeno annuale dei
dati e delle informazioni previsti nel Piano
per la trasparenza e la comunicazione
aziendale approvato dal Consiglio di am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 49,
comma 10, lettera g). L’inadempimento
degli obblighi di pubblicazione di cui al

precedente periodo costituisce eventuale
causa di responsabilità per danno all’im-
magine della società ed è comunque va-
lutato ai fini della corresponsione della
retribuzione accessoria o di risultato, ove
prevista. L’amministratore delegato non
risponde dell’inadempimento qualora
provi che lo stesso è dipeso da causa a lui
non imputabile. ».

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. In sede di prima applicazione, il
Piano per la trasparenza e la comunica-
zione aziendale, di cui all’articolo 49,
comma 10, lettera g), del testo unico di cui
al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, è approvato dal Con-
siglio di amministrazione entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge e i dati e le informa-
zioni ivi previsti sono pubblicati entro i
successivi novanta giorni. ».

2. 1000. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sopprimere le parole: invi-
tati o.

2. 504. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater, sostituire le parole:
commi 3, 5, 6-bis e 6-ter con le seguenti:
commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter.

2. 505. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: 4-bis,
aggiungere le seguenti: 4-ter, 4-quater.

5. 500. I Relatori.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-radiotelevisione ita-
liana S.p.a. esercita, oltre alle attribuzioni
a esso spettanti in base allo statuto della
società, anche i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-
l’articolo 49, comma 10, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-

nici), come modificato dall’articolo 2 della
presente legge, ferma restando la facoltà
del medesimo di partecipare, senza diritto
di voto, alle riunioni del consiglio di am-
ministrazione; al medesimo direttore ge-
nerale, sino al predetto rinnovo del con-
siglio di amministrazione, si applicano
altresì le disposizioni riferite all’ammini-
stratore delegato, di cui all’articolo 49-bis
del citato Testo unico, introdotto dall’ar-
ticolo 3 dalla presente legge. ».

5. 501. (Nuova formulazione) I Relatori.
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